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3.1 SCENARI DI RISCHIO PRESENTI SUL TERRITORIO COMUNALE 

3.1.1 SCENARI DI RISCHIO 
 

 

TIPOLOGIA RISCHIO 

 

 

IDRAULICO 

 

 Precursore Dal 27 Aprile 2016 come da delibera RL X/4599 del 17.12.2015, è in vigore il 
nuovo sistema di allertamento per i rischi naturali ai fini di Protezione Civile, di 
cui alla direttiva DPCM 27/04/2004.In particolare la nuova direttiva introduce 
l’indicazione della fase operativa minima iniziale, il codice colore per individua-
re il livello di criticità codice VERDE=criticità ASSENTE, GIALLO= criticità OR-
DINARIA per la quale si riceve comunicazione di allertamento tramite mail; 
quando sono presenti variazioni di criticità di colore   ARANCIO o ROSSO, si 
riceverà un AVVISO di PREALLARME’ Per l’area IM-08 
Valori idrometrici del fiume Chiese rilevati dalla strumentazione posizionata a 
Gavardo con soglie  di allertamento pari a: 
Assente < 1.80  Ordinaria >1.80 < 2.10 Moderata <=2.39 Emergenza >2.59 
* 

Aree interessate Zone poste in adiacenza al fiume Chiese in Gavardo centro ed in frazione So-
praponte. 
Zona posta in adiacenza al torrente Vrenda in prossimità e corrispondenza 
dell’immissione dello stesso nel Fiume Chiese 
Zona posta in adiacenza al Torrente Gombera ** 

Descrizione Allagamento di alcune zone in prossimità del fiume Chiese 
Allagamento di alcune zone in prossimità del torrente Vrenda 
Allagamento di alcune zone in prossimità del torrente Gombera, comprese im-
portanti attività produttive** 

Grado di coinvolgi-
mento della popola-
zione 

Medio, in caso di esondazione del fiume Chiese all’interno della fascia di 
esondazione (fascia B del P.A.I.) 
Alto, in caso di esondazione per piena catastrofica del Fiume Chiese (fascia C 
del P.A.I.).  
Medio in caso di esondazione del torrente Gombera ** 
Medio in caso di esondazione del torrente Vrenda per impossibilità di immis-
sione delle acque nel fiume Chiese con conseguente rigurgito verso monte. 
Alto in caso di esondazione del torrente Vrenda caratterizzata da piogge loca-
lizzate di fortissima intensità. 

Viabilità interessata  -Via  Fostaga , tratto di via Vrenda, tratto di via Costa e piazza Anderloni    per 
l’esondazione del torrente Vrenda.  
-piazza Anderloni, tratto di via Costa, tratto di via Terni, via Molino, via Tebal-
dina, largo Giordana per interessamento della “Fascia B” di esondazione del 
fiume Chiese. 
-piazza Anderloni, tratto di via Terni, tratto di via Costa, via Molino, via Tebal-
dina, largo Giordana, tratto di via A.Gosa (SP 116), tratto di via Fossa, p.zza 
De Medici, p.zza S.Bernardino, l.go Ponte, via Dietro Chiesa, via Fontana, via 
Maldoff, via E.Baldo,  in caso di esondazione per piena catastrofica del Fiume 
Chiese, “Fascia C”.+ 
-via Budellone, via Div. Tridentina, via Emblegna, via Martiri della Libertà, via 
Matteotti, via I° Maggio, via Vittorio Veneto, via Quanello per esondazione tor-
rente Gombera ** 
In caso di necessità disposizione di cancelli e individuazione di percorsi alter-
nativi 

Edifici ed aree di 
emergenza 

 
Aree di attesa per la popolazione “A” (punti di informazione ed assistenza) dif-
fuse su tutto il territorio comunale. 
Edifici ed aree di ricovero per la popolazione: 
Gavardo centro: S1, S2a, S2b,S3,S4, R1r, R2r, R3t, R4t, R6r/t 

Procedura  
Operativa 

4.2.2  

Tavole di  
riferimento 

Carta 3.1 

 
VALUTAZIONE DEL RI-
SCHIO 
 

MEDIO ALTO 

 

* tali valori di soglia sono in fase di revisione locale in base alle indicazioni fornite dai tecnici responsabili della regolazione del La-

go d’Idro e delle evidenze riscontrate nel territorio di Gavardo in occasione agli eventi di piena monitorati negli anni 2009, 2010, 

2012.   

**  Nella parte alta del torrente Gombera,  prima del tratto che attraversa l’abitato, è stata realizzata una vasca di laminazione della 

piena della capacità di  51.000 mc. con accesso principale da via Fornaci e secondario da via Emblegna (attraverso una strada a fondo 

naturale). 
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TIPOLOGIA RISCHIO 

 

 

IDROGEOLOGICO 

 

 Precursore Dal 27 Aprile 2016 come da delibera RL X/4599 del 17.12.2015, è in vigore il 
nuovo sistema di allertamento per i rischi naturali ai fini di Protezione Civile, 
di cui alla direttiva DPCM 27/04/2004.In particolare la nuova direttiva intro-
duce l’indicazione della fase operativa minima iniziale, il codice colore per 
individuare il livello di criticità codice VERDE=criticità ASSENTE, GIALLO= 
criticità ORDINARIA per la quale si riceve comunicazione di allertamento 
tramite mail; quando sono presenti variazioni di criticità di colore   ARANCIO 
o ROSSO, si riceverà un AVVISO di PREALLARME’ Per l’area IM-08 
Valori idrometrici del fiume Chiese rilevati dalla strumentazione posizionata a 
Gavardo con soglie  di allertamento pari a: 
Assente < 1.80  Ordinaria >1.80 < 2.10 Moderata <=2.39 Emergenza 
>2.59 * 

Area interessata Area adiacente al torrente “Rio dei Casini” in frazione Sopraponte in partico-
lare l’abitato della località Fostaga. 
Eventuali altre aree saranno individuate al termine dei sopralluoghi tecnici in 
corso. 

Descrizione Possibile innesco di fenomeni di colamento su conoide attivo 
Possibile innesco di fenomeni franosi in alcune zone del territorio comunale 
con smottamenti / caduta sassi 

Grado di coinvolgi-
mento della popola-
zione 

Alto, in caso di colamento su conoide Rio Dei Casini . 
Medio in caso di fenomeni franosi in altre parti del territorio comunale 

Viabilità interessata  Strada Provinciale 57, via Fostaga, altra viabilità locale a seconda della zona 
colpita. In caso di necessità disposizione di cancelli e individuazione di per-
corsi alternativi 

Edifici ed aree di 
emergenza 

Aree di attesa per la popolazione “A” (punti di informazione ed assistenza) 
diffuse su tutto il territorio comunale. 
Edifici ed aree di ricovero per la popolazione: 
Gavardo centro: S1, S2a, S2,S3,S4,, R1r, R2r, R3t, R4t, R6 r/t 

Procedura Operativa 4.2.3 

Tavole di riferimento Carta 3.1 

 
VALUTAZIONE DEL RI-
SCHIO 
 

MEDIO  BASSO 
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TIPOLOGIA RISCHIO 

 

 

SISMICO 

 

 Evento massimo 
storicamente verifi-
catosi 

L’evento storico di riferimento e’ quello del 30 ottobre 1901, valutato dell’VIII 
grado della scala Mercalli. 
Un altro violento terremoto con valore di sismicità pari al grado 5,2 della scala 
Richter, (VIII scala Mercalli) si è verificato in data 24 novembre 2004 con epi-
centro localizzato  nella zona tra il lago di Garda e la Val Sabbia, tra  comuni di 
Vobarno, Salò, Gardone Riviera e Toscolano Maderno. 
L’intensità massima raggiunta dal sisma a Gavardo è stata stimata attorno VI 
grado della scala MCS.  

Descrizione - effetti Gli effetti del terremoto possono variare notevolmente in base alle caratteristi-
che di amplificazione sismica del terreno; attualmente non è disponibile uno 
studio specifico relativo alla micro zonazione sismica per cui si considera che 
tutto il territorio comunale subisca i medesimi effetti. Lo scenario previsto ipo-
tizza il crollo di edifici con indice di vulnerabilità alto ubicati nei centri storici del 
centro del paese e delle frazioni Sopraponte e Soprazocco, con preclusione 
della viabilità interna; difficoltosa risulta anche la percorrenza pedonale. Si 
possono verificare crolli isolati di edifici vulnerabili in zone rurali. Potrebbero 
anche innescarsi fenomeni franosi   

Grado di coinvolgi-
mento della popola-
zione 

Medio alto sull’intero territorio comunale classificato in Zona 2 (nella quale 
possono verificarsi terremoti abbastanza forti) in fase di attuazione 
dell’Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.3274/2003, con-
fermata con classificazione in vigore dal 10.04.2016 come da DGRL 2129 del 
11.07.2014 

Edifici vulnerabili Come riportato nella parte 1, paragrafo 1.2.2. per il comune di Gavardo è stato 
stimato che la percentuale di abitazioni classificate di classe A (ad alta perico-
losità) è compresa tra il 20% e il 30%. Questi edifici sono concentrati in corri-
spondenza dei nuclei storici di Gavardo centro, Sopraponte, Fostaga, Soseto, 
Quarena, S.Biagio, S.Giacomo,  

Viabilità interessata  Vie interne dei nuclei storici, viabilità montana interessata da movimenti frano-
si, infrastrutture quali ponti e galleria. 

Viabilità alternativa Disposizione di cancelli e individuazione di percorsi alternativi ad evitare il 
transito nei pressi di strutture gravemente danneggiate. Andrà effettuata una 
preventiva valutazione speditiva degli eventuali danni riportati dai ponti sul fiu-
me Chiese (SP 116) e sul torrente Vrenda (SP 57), e la galleria stradale lungo 
la SS 45 Bis 

Edifici ed aree di 
emergenza 

Aree di attesa per la popolazione “A” (punti di informazione ed assistenza) dif-
fuse su tutto il territorio comunale. 
Edifici ed aree di ricovero per la popolazione: 
Gavardo centro: S1, S2a, S2b,S3.S4, R1r, R2r, R3t, R4t, R6 r/t 
Frazione Soprazocco: R5r 

Procedura Operativa 4.2.4 

Tavole di riferimento Carta 3.3 

 
VALUTAZIONE DEL RI-
SCHIO 
 

MEDIO ALTO 
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TIPOLOGIA RISCHIO 

 

 

INCENDI BOSCHIVI 

 Fattori di rischio Dal 27 Aprile 2016 come da delibera RL X/4599 del 17.12.2015, è in vigo-
re il nuovo sistema di allertamento per i rischi naturali ai fini di Protezione 
Civile, di cui alla direttiva DPCM 27/04/2004.In particolare la nuova diretti-
va introduce l’indicazione della fase operativa minima iniziale, il codice 
colore per individuare il livello di criticità codice VERDE=criticità ASSEN-
TE, GIALLO= criticità ORDINARIA per la quale si riceve comunicazione di 
allertamento tramite mail; quando sono presenti variazioni di criticità di 
colore   ARANCIO o ROSSO, si riceverà un AVVISO di PREALLARME’ 
Per l’area  F10 
 

Descrizione Sviluppo di una combustione di una  vasta area boscata, con lunga durata 
delle operazioni caratterizzate da rilevanti difficoltà di spegnimento. Incen-
di cd. di interfaccia che minacciano infrastrutture od abitazioni.  

Grado di coinvolgi-
mento della popola-
zione 

Il territorio in esame presenta due ampie zone con copertura boschiva, 
Monte Magno e Monte Tesio ed un’altra zona boscata di interesse, posta  
al confine con Muscoline denominata “Faita”. In alcuni punti le superfici 
boscate giungono a ridosso di abitazioni per cui, a seconda dell’entità e 
della posizione dell’evento in atto, può essere necessaria l’evacuazione 
precauzionale di alcuni nuclei familiari. 
In base alla serie storica di riferimento (periodo 1999 - 2008)  il comune di 
Gavardo è stato classificato dal Piano regionale delle attività di previsione, 
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi in classe 2  definibile 
come rischio medio-basso. 

Viabilità interessata  La viabilità di accesso alle citate località montane, a  seconda della zona 
colpita. In caso di necessità disposizione di cancelli e individuazione di 
percorsi alternativi 

Edifici ed aree di 
emergenza 

Aree di attesa per la popolazione “A” (punti di informazione ed assistenza) 
diffuse su tutto il territorio comunale. 
Edifici ed aree di ricovero per la popolazione: 
Gavardo centro: S1, S2a, S2b,S3,S4, R1r, R2r, R3t, R4t, R6 r/t 
Frazione Soprazocco: R5r 

Procedura Operativa 4.2.5 

Tavole di riferimento Carta 3.2 

 
VALUTAZIONE DEL RI-
SCHIO 
 

 
MEDIO BASSO 
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TIPOLOGIA RISCHIO 

 

 

METEOROLOGICO / VIABILITA’ 

 

 Precursore Dal 27 Aprile 2016 come da delibera RL X/4599 del 17.12.2015, è in vigo-
re il nuovo sistema di allertamento per i rischi naturali ai fini di Protezione 
Civile, di cui alla direttiva DPCM 27/04/2004.In particolare la nuova diretti-
va introduce l’indicazione della fase operativa minima iniziale, il codice 
colore per individuare il livello di criticità codice VERDE=criticità ASSEN-
TE, GIALLO= criticità ORDINARIA per la quale si riceve comunicazione di 
allertamento tramite mail; quando sono presenti variazioni di criticità di 
colore   ARANCIO o ROSSO, si riceverà un AVVISO di PREALLARME 
Per l’area  NV-14 

Descrizione Temporali, grandinate e vento forte con possibili cadute di alberi, antenne, 
tegole, impalcature e danneggiamento di proprietà pubbliche e private. 
Nevicate abbondanti con altezza della neve  > di cm.20, oppure, anche 
con precipitazioni nevose di minore intensità, repentino successivo abbas-
samento della temperatura con formazione di ghiaccio sulle strade; caduta 
di rami o danneggiamento di coperture, possibile interruzione di linee tele-
foniche e della fornitura di energia elettrica.  Difficoltà della viabilità ordina-
ria con possibilità di rallentamento/blocco del traffico privato e dei trasporti 
pubblici. 

Grado di coinvolgi-
mento della popola-
zione 

A seconda dell’entità dei fenomeni  in atto può essere necessario  rinviare 
o sospendere manifestazioni ed attività all’aperto od emettere provvedi-
menti di limitazione della circolazione veicolare oppure ripristinare 
d’urgenza forniture elettriche e comunicazioni 

Viabilità interessata  A seconda della zona colpita. In caso di necessità disposizione di cancelli 
e individuazione di percorsi alternativi 

Edifici ed aree di 
emergenza 

Aree di attesa per la popolazione “A” (punti di informazione ed assistenza) 
diffuse su tutto il territorio comunale. 
Edifici ed aree di ricovero per la popolazione: 
Gavardo centro: S1, S2a, S2b,S3,S4,  R1r, R2r, R3t, R4t, R6 r/t 
Frazione Soprazocco: R5r 

Procedura Operativa 4.2.6 

Tavole di riferimento Allegato 3.1 

 
VALUTAZIONE DEL RI-
SCHIO 
 

 
MEDIO BASSO 
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3.2 MONITORAGGIO 

3.2.1 SISTEMI DI MONITORAGGIO E ALLERTAMENTO 
 

La Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2004 riporta gli indirizzi operativi per la ge-

stione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale, statale e regionale per il rischio idro-

geologico ed idraulico ai fini di protezione civile. Tali indicazioni sono state recepite nella Direttiva regionale 

per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allerta per i rischi naturali ai fini di protezione civile 

approvata con Delibera giunta regionale 22 dicembre 2008 – n.8/8753. Tale documento è stato aggiornato 

con decreto del dirigente dell’unità operativa Protezione civile, Polizia locale e Sicurezza del 22 dicembre 

2011 – n.12722 .   Un preciso riferimento ai sistemi di monitoraggio tecnico del territorio ed alla segnalazione 

dell'approssimarsi e del superamento delle soglie di rischio si rinviene anche all’art. 4, punto 4, della Legge 

regionale 22 maggio 2004 n.16 “Testo unico delle disposizioni regionali in materia di protezione civile” . Le 

norme citate   dispongono  che devono essere disponibili particolari sistemi di monitoraggio sia a livello loca-

le sia a livello sovra-locale, quali fonti informative disponibili in tempo reale, al fine di associare le condizioni 

meteorologiche esistenti ai diversi livelli di attivazione del modello di intervento. 

Poiché la Provincia di Brescia non dispone di un proprio sistema di monitoraggio, le Amministrazioni locali si 

avvalgono della strumentazione e documentazione disponibile presso altri Enti e soggetti a livello regionale. 

In particolare si segnalano i documenti forniti da ARPA per la Regione Lombardia (Bollettino di Vigilanza Me-

teorologica, Avviso regionale di Condizioni Meteorologiche Avverse, Comunicati ed Aggiornamenti Meteo, 

Commenti agli Eventi, Comunicati di Servizio). 

Dati sul livello del fiume Chiese  si possono rilevare collegandosi al sito  

http://sinergie.protezionecivile.regione.lombardia.it/sinergie_wsp6/html/public/ idrometro di Gavardo aggior-

namento ogni 30 minuti differito di 100 minuti. 

 Sono disponibili inoltre le reti di monitoraggio e previsioni meteo gestite dai seguenti Enti o Associazioni: 

 Aeronautica militare – Servizio meteorologico; 

 Dipartimento della protezione civile; 

 Servizio meteorologico tedesco – DWD; 

 Ufficio federale di meteorologia e climatologia  Meteo Svizzera;  

 CESI (Centro elettrotecnico sperimentale italiano) – SIRF (sistema italiano di rilevamento fulmini)  

 ARPA Lombardia - Servizio idrografico; 

 Regione Lombardia - Direzione generale sicurezza, protezione civile e immigrazione - Rete idro -

meteorologica della Lombardia; 

 Consorzio del Chiese di Bonifica di Secondo Grado; 

 Associazione Centro meteorologico lombardo; 

I riferimenti per la rete internet di questi Enti o Associazioni sono raccolti in una cartella specifica denominata 

“Preferiti PC” che raccoglie anche altri siti di interesse per il  Servizio di protezione civile e fa parte del mate-

riale informatico a disposizione del servizio di protezione civile comunale.  
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Per l’anno 2016 è previsto aggiornamento e revisione della direttiva regionale per la gestione organizzativa e 

funzionale del sistema di allertamento per i rischi naturali ai fini di protezione civile. 

Dal 27 Aprile 2016 come da delibera RL X/4599 del 17.12.2015, è in vigore il nuovo sistema di allertamento 

per i rischi naturali ai fini di Protezione Civile, di cui alla direttiva PCM 2702/2004.In particolare la nuova 

 direttiva introduce l’indicazione della fase operativa minima iniziale, il codice colore per individuare il livello 

di criticità codice GIALLO= criticità ORDINARIA per la quale vengono inviate  comunicazioni di 

 ALLERTAMENTO; quando sono presenti variazioni di criticità di colore GIALLO ARANCIO o ROSSO, si 

 riceverà un AVVISO di CRITICITA’ tramite mail 

Gavardo viene identificato per i rischio idrogeologico         in area IM-08 

Gavardo viene identificato per i rischio  neve                      in area NV-14 

Gavardo viene identificato per i rischio incendio-boschivo  in area F-10 

 

In base alla suddetta Direttiva regionale per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allerta per i 

rischi naturali ai fini di protezione civile il territorio della Regione Lombardia è stato risuddiviso in zone  

omogenee di allerta, cioè ambiti territoriali sostanzialmente uniformi riguardo gli effetti al suolo dei fenomeni 

meteorologici.  

Ai fini dell’allertamento per il rischio: Idrometeo ( idraulico ,idrogeologico, temporali forti, vento forte ) il territo-

rio di Gavardo appartiene all’area codificata con il codice “IM-08”  con denominazione “Laghi e Prealpi  

Orientali”:  per il rischio neve, il territorio di Gavardo appartiene all’area codificata con il codice “NV-14”  e 

denominazione “Alta pianura bresciana”.  

Ai fini dell’allertamento per il rischio incendi boschivi, il territorio di Gavardo appartiene all’area codificata con 

il codice “F10” e denominazione “Mella - Chiese”, identificabile con l’Unione delle Comunità Montane di Valle 

Trompia e Valle Sabbia e comprende alcuni comuni della fascia pedemontana. Ambito amministrativo della  

Provincia di Brescia. 

Le modalità di gestione del sistema di allerta regionale possono essere così riassunte: 

 Il Centro Funzionale Monitoraggio Rischi Protezione Civile - Regione Lombardia emette quotidianamente   

COMUNICATO DI ALLERTAMENTO o AVVISI DI CRITICITA’ tramite mail, con finalità di protezione civile 

nel quale sono indicati i codici di riferimento di soglia relativi ai seguenti fenomeni atmosferici rilevanti ai fini 

della protezione civile: pioggia (< 60 mm/12h <80mm/24h), temporali forti, neve ( >20 cm accumulati al suolo 

nelle  24/h), vento (< 6 A 10 media oraria, km/h). Il bollettino viene inviato  da ARPA al Centro funzionale  

attivo nella sala operativa regionale di Protezione civile; 
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Il monitoraggio per il rischio incendi boschivi viene attivato  da ARPA-SMR solamente nel periodo in cui è attivo lo “stato 

di grave pericolosità per gli incendi boschivi” dichiarato con provvedimento della D.G. sicurezza e protezione civile al ve-

rificarsi di particolari condizioni meteo favorevoli allo sviluppo di incendi boschivi. 

Le modalità di gestione del sistema di allerta regionale possono essere così riassunte: 

- il servizio ARPA – SMR (servizio meteorologico regionale) predispone quotidianamente (da lunedì a sabato) il 

BOLLETTINO DI VIGILANZA AIB di previsione  del pericolo di incendi boschivi con finalità di protezione civile 

nel quale viene indicata, per ogni zona di allerta, la previsione del grado di pericolo per le prossime 24 ore. Il 

bollettino viene inviato al Centro funzionale attivo nella sala operativa regionale di Protezione civile; 

- il gruppo tecnico del Centro funzionale attivo presso la sala operativa (Unità operativa protezione civile) nel ca-

so di previsione di pericolo almeno “alto e molto alto” (corrispondente a “moderata criticità”) valuta gli effetti al 

suolo derivante dalle condizioni di rischio attese  e propone al dirigente dell’ Unità operativa protezione civile di 

emettere un “avviso di criticità regionale per rischio incendi boschivi”; 

- il dirigente UOPC emette un AVVISO DI ALLERTAMENTO O CRITICITA’ per l’attivazione degli stati di allerta 

“Codice GIALLO” o CRITICITA’,“Codice ARANCIONE O ROSSO” riferiti, rispettivamente, a  “ordina-

ria criticità”, “moderata criticità” oppure “elevata criticità”. La comunicazione avviene tramite mail de-

dicata. 

-   

-  
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- il gruppo tecnico del Centro funzionale attivo presso la sala operativa (Unità operativa protezione ci-

vile) valuta i documenti ricevuti da ARPA – SMR (bollettino di vigilanza meteorologica regionale e 

l’avviso CMA), in particolare gli effetti al suolo dei fenomeni meteorologici previsti  e può proporre al 

dirigente dell’Unità operativa protezione civile di emettere un “avviso di criticità regionale”; 

- il dirigente UOPC sulla base delle valutazioni ricevute emette un AVVISO DI ALLERTAMENTO O 

CRITICITA’ REGIONALE per l’attivazione degli stati di allerta “Codice GIALLO” o “Codice ARAN-

CIONE O ROSSO” riferiti, rispettivamente, a  “ordinaria criticità”, “moderata criticità” oppure “elevata 

criticità”. La comunicazione avviene tramite mail dedicata. 

-  
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- l’ AVVISO DI ALLERTAMENTO/CRITICITA’  REGIONALE viene inviato a cura del personale della 

sala operativa tramite posta elettronica, fax e sms agli Enti ed Organismi preposti alla gestione degli 

stati di allerta tra i quali vi sono i Comuni in quanto al Sindaco compete la responsabilità della attiva-

zione degli interventi previsti nei Piani comunali di emergenza; 

-  il gruppo tecnico del Centro funzionale segue l’evoluzione dei fenomeni in atto in costante contatto 

con l’ARPA – SMR. Seguono i bollettini di aggiornamento della situazione meteo - idrologica fino al 

ritorno alle condizioni assente,  con conseguente emissione di un AVVISO DI REVOCA della criticità 

(ordinaria, moderata o elevata). 

    

- l’ AVVISO DI CRITICITA’ viene inviato a cura del personale della sala operativa tramite posta elet-

tronica, fax e sms agli Enti ed Organismi preposti alla gestione degli stati di allerta tra i quali vi sono i 

Comuni in quanto al Sindaco compete la responsabilità della attivazione degli interventi previsti nei 

Piani comunali di emergenza.  

 

A livello comunale per le attività di monitoraggio a allertamento vengono considerati i seguenti rischi:  

- rischio idraulico e idrogeologico; 

- rischio incendi boschivi; 

- rischio eventi metereologici estremi. 

Le attività di monitoraggio dei fenomeni sono già state descritte nella Parte 01 “Territorio comunale, analisi 

della pericolosità, individuazione degli elementi di rischio” relativa alle azioni di mitigazione dei rischi. 

Le procedure di allarme alla popolazione, in particolare per il rischio idraulico sul fiume Chiese, sono in fase 

di definizione. Sono disponibili previsioni meteo sempre più attendibili e  le reti di rilevamento idrometriche 

sull’asta sub lacuale (a valle del Lago d’Idro) del fiume Chiese sono in fase di potenziamento a cura del 

Consorzio del Chiese di Bonifica di Secondo Grado;  vi sarà quindi la possibilità di attivare un sistema di al-

larme per la popolazione comprendente le varie fasi di evoluzione dell’evento di piena. 

Potranno quindi essere utilizzati:  manifesti e volantini, comunicati radio, avvisi trasmessi per mezzo di alto-

parlanti montati su autoveicoli, avviso a voce dato porta a porta in tutte le abitazioni, suono di campane, 

suono di sirene. 

Questi ultimi sistemi di allarme, caratterizzati dalla rapidità e capillarità della diffusione del messaggio infor-

mativo, verranno adottati durante eventi che potrebbero avere una evoluzione molto rapida, quali dissesti 

idrogeologici, eventi meteorologici violenti  e incendi boschivi. 

Per sfruttare al meglio la potenzialità e velocità offerta dall’allarme diffuso con i sistemi  “veloci” quali sirene o 

campane è indispensabile, come detto, la sensibilizzazione della popolazione in quanto i cittadini devono 

essere addestrati a “reagire” ai segnali percepiti attuando le procedure di emergenza già apprese in prece-

denza. Tra queste procedure è previsto l’ascolto tramite le radio locali dei comunicati emessi dal servizio di 

protezione civile locale.  

Di grande importanza, pertanto, è il coinvolgimento delle emittenti radiofoniche locali (o provinciali in quanto 

già selezionate nella pianificazione provinciale dell’emergenza) per poter disporre, in caso di necessità, di un 

ottimo sistema di comunicazione che è in grado di raggiungere tutta la popolazione, se adeguatamente in-
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formata riguardo alle frequenze di ascolto ed alla necessità di avere a disposizione ovunque  (in casa, sul 

luogo di lavoro, in automobile) un apparecchio radiofonico con alimentazione autonoma (a batteria e, se 

possibile, con alimentazione a volano).  

Un obiettivo specifico della fase di implementazione del piano è stipulare accordi con alcune emittenti che 

diano garanzia di coprire l’intero territorio comunale e di poter trasmettere anche in caso di calamità essendo 

ubicate in edifici sicuri con possibilità di alimentazione di emergenza degli apparati.  

 

 

 

 
 


